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Il manoscritto Bauyn è conservato presso la Bibliothèque Nationale di Parigi (Vm 7, 1852, f. 60); è una delle 

fonti più importanti di musica per clavicembalo del Seicento (comprende anche alcuni brani per organo e per 

viole da gamba). Il volume raccoglie le opere di alcuni dei più grandi clavecinistes attivi a Parigi nella seconda 

metà del XVII secolo: Jacques Champion de Chambonnières, Louis Couperin, Jacques Hardel, Jean Henry 

d’Anglebert, Johann Jakob Froberger e altri autori meno conosciuti. Non è noto a chi appartenesse il 

manoscritto, sebbene recenti studi sullo stemma araldico riportato sulla copertina facciano supporre che si 

possa trattare di un regalo di nozze per la sposa. È anche difficile definire con esattezza quando è stato 

compilato il manoscritto: le analisi dell’inchiostro e della carta hanno portato all’ipotesi che sia stato scritto 

tra il 1690 e il 1706, anche se la maggior parte della musica è stata composta intorno all’anno 1650 o anche 

prima. Una possibile spiegazione di questa discrepanza tra la data di compilazione e il contenuto è 

«l’intenzione evidente di voler conservare la musica per clavicembalo che circolava tra intenditori in versioni 

manoscritte verso la metà del XVII secolo, a Parigi. I primi anni del regno di Luigi XIV [...] erano anni in cui la 

musica francese per clavicembalo, dominata da Chambonnières, era fiorita. Nel 1690 c’era interesse a 

conservare la musica di questa epoca d’oro: e nel 1690 c’era un commercio musicale in grado di rispondere 

a questo interesse» (Gustafson, 2014). La musica conservata nel manoscritto Bauyn mostra tutta la varietà 

di stili che hanno influenzato sia la composizione che l’esecuzione della musica per clavicembalo della metà 

del XVII secolo: trascrizioni di Mesangeau e Pinel, che rappresentano la più alta scuola francese per liuto, 

sono copiate accanto alle Toccate di Froberger, che derivano invece dalla scuola tastieristica italiana. È 

affascinante ascoltare questi brani come una collezione; ci consente di sentir evolvere le caratteristiche delle 

varie scuole compositive nelle pagine dei primi grandi clavecinistes: Chambonnières e Louis Couperin. 
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